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- Mor Muccllino :

Mec_chino & un diavolo nero che
emerge dal sottosuolo. Arlecchino
& un servo, che la fame.ha spinto
dalle sue valli della bergamasca fi
no a Venezia. Arlecchino & una del-
le pili straordinarie maschere della
storia del teatro, Arlecchino, in una
invenzione semplice e gemale [}
un attare nero, Mor Awa Niang, ex
venditore di-accendini ‘sulle spiag-
ge-della Romagna, modesto griot
(i cantastorie senegalesi) e acro-
' batico attore-danzatore. |l testo &
di Marco Martinelli, che una'dozzi
na d'anni fa ha fondato una compa-
_ gnia teatrale interetnica, ‘e che ha
trasformato il canovaccio:di Carlo
Goldoni «Le vingt duexxinfortunes -
d'Arlequin» in.tre atti impuri.'La re-
gia & di Michele: ‘Sambin.e come
sempre.il protagonista’ e-‘un-pwero
‘diavolo; vitfima dellingi e,
. delld sfortuna, perso.negli sp
una citta ignota (siamo;alle -porte .
.diMilano...). Questa versione-cos

| /insolita del'mito dello straniero -

--perché di-questo-si tratta : sirepli-
ca al Piccojo Teatro ‘(che & la casa
dei pju celebri Arlecchini moderni,
Ldoretb e Sulern fino al 21 dicem-

re. .



